
Centopercentoanima-
listi nasce nel padovano 
come associazione no 
profit nell’ aprile del 2003. 

I suoi fondatori sono tre amici: Paolo, Jasmine e Federico. 

Del III millennio, è forse il primo gruppo di derivazione direttamente fascista in 
ambienti animalisti italiani. A Roma, dove per qualche anno sono stati presenti, 
erano in relazione con l’Area Identitaria, gente ex-Forza Nuova e Fiamma Trico-
lore con simpatie istituzionali verso AN. A Padova, nel 2000, una sentenza della 
Corte d’Appello condanna otto giovani “appartenenti al gruppo di estrema de-
stra Forza Nuova” per aver picchiato un ragazzo di colore per “finalità razziste”. 
L’anno precedente, poco prima delle elezioni c’erano stati gli arresti di altri due 
membri di FN e il ritrovamento di micce ed esplosivi a casa di un’altra persona 
dell’ambiente.

Nella pagina di presentazione sul loro sito, fin da subito prendono le distanze ed 
inveiscono contro gli animalisti che li collocano all’estrema destra, ma definiscono 
gli “antispecisti” dei professionisti politican-
ti rossi. Come tutti i destroidi, dissimulano 
la loro origine cercando di non dare impor-
tanza all’appartenenza a destra o a sinistra 
e appropriandosi di parte del linguaggio ra-
dicale, come liberazione animale.

Il 9 aprile 2013 i 100% si sciolgono e diven-
tano un movimento con aderent* vegan o 
vegetarian*. Il logo riprende un’icona del tifo calcistico e nell’anno di passaggio 
da associazione a movimento viene cambiato da cane sorridente con due sciabole 
a cane ghignante con il casco e la bandana al collo, adattandosi ad un’ immagine 
più diretta di azione. Si distinguono, fin dall’origine, per l’uso di turpiloqui, offese 
e linguaggio sessista, nonchè commenti razzisti in riferimento ai maltrattamenti 
fatti da altre culture. Organizzano presidi contro fiere, sagre, pali, circhi, contro 
Green Hill a fianco di Michela Vittoria Brambilla e ricordano l’assassinio dell’orsa 
Daniza con attacchinaggi e messaggi di boicottaggio del Trentino. “Attiv*” anche 
in Lombardia ed Emilia, oltre che nel Veneto, soprattutto intorno Padova.

CONOSCERLI PER ISOLARLI:
100 PER CENTO ANIMALISTI



PAOLO MOCAVERO, classe 1959 di Saonara, è uno 
dei tre fondatori, (da ora PM) e sta riapparendo in 
pubblico dopo qualche anno di retroscena. Con la sua 
indiscutibile provenienza politica, forse, la sua pre-
senza creava una certa difficoltà. Passati anni, meglio 
ricordare di chi si tratta. Nel 1999 si candida rovinosa-
mente a sindaco di Padova nella lista Destra Veneta 

– Stop immigrazione per una Forza Nuova, passando i suoi voti alla candidata di 
AN Giustina Destro, amica di Silvio Berlusconi e Michela Vittoria Brambilla. (Per 
un approfondimeto su FN vedi sito). Destra Veneta è tuttora attiva e da poco 
confluita in Fratelli D’Italia-AN. Movimento per l’autonomia del Veneto, ha grandi 
aspettative dalla destra radicale europea contro gli immigrati e per l’autodetermi-
nazione territoriale, sentendosi vicina ai “proletari fascisti”.

Sempre nel 1999 PM ci riprova e si candida alle europee nella Lega d’Azione del 
Meridione, ossia nella lista di Cito, noto colluso politico tarantino, devastatore 
di terra nonchè ex-MSI.
PM dopo il fallimento elettorale si getta nell’animalismo e continua nella musica 
techno come Moka dj.

Nel 2003 PM fonda l’associazione 100%animalisti. Insulta e diffama le altre asso-
ciazioni o gruppi di attivist*. Nel frattempo, contestano pali, sagre e circhi. Siti e 
testate di area (Libero, Novopress, Vivamarka, NoReporter) riportano le loro ini-
ziative. In stile forzanovista si danno al marchindising e fanno proseliti nel pado-
vano e a Roma.

Sul loro sito una citazione rappresenta la pagina dedicata a Barry Horne, l’atti-
vista inglese che dedica la propria esistenza 
alle lotte anarchiche, antifasciste e per la li-
berazione animale. Fa rabbia la strumentaliz-
zazione dei messaggi di Horne da chi ha dei 
comportamenti tanto lontani, strumentaliz-
zazione che ci pare venga subito confermata 
dalla chiusura del breve testo riportato sul sito 
“Agli animali non importa niente di come noi in-
tendiamo vincere o perché, tutto ciò che vogliono è avere indietro la loro vita, la loro 
libertà Ora!”. Tralasciando tutto il resto della figura di Horne, le connessioni e i 
fronti del suo attivismo, queste sole frasi sembrano così avallare l’apoliticità verso 
gli animali ai 100% tanto cara, ma da isolare.



PM non ha perso l’occasione per infiltrarsi nemmeno nel Movimento5Stelle, gra-
zie alla mancanza di ostacoli in questo partito nel far partecipare l’estrema destra.
Attualmente PM si è riattivato nei 100%Animalisti e a settembre 2013 esce il suo 
libro La rivincita, biografia di un fantasma. 
Mette musica in serate benefit per gli animali, come per l’ass. AAE, che ha tra i 
suoi veterinari di spicco Massimo Millefanti, relatore in diverse iniziative organiz-
zate da Lealtà Azione a Milano… la coincidenza.

Se è vero che PM e altri 100% siano diventati vegani, potrebbe venire il dubbio 
che le loro azioni dalle contingenze e momenti specifici di soprusi possano aprirsi 
ad una critica verso un sistema generale industrializzato. E’ sufficiente leggere i 
loro commenti o sentire l’audio delle loro iniziative per ricordarsi di chi si tratta. 

Probabilmente non tutt* 100% sono di destra, ma permettere a PM di essere loro 
leader invece che allontanarlo significa legittimare la sua appartenenza politica 
fascista. Il qualunquismo che rivendica l’unità in nome della “liberazione animale” 
è certamente responsabile dell’allargamento e dell’aggregazione intorno a que-
sti animalari e simili, anche permettendo comportamenti sessisti e volgari nelle 
iniziative.

FRONTE ANIMALISTA
Nasce nella seconda metà del 2013 con la fine della forma di 
associazione dei 100% per questioni egemoniche ovvero di 
maggiore autonomia dei gruppi locali. Roberto Serafin, alias 
Rob De Milan, classe 1973 di Seveso, per anni rappresentante 
lombardo dei 100% e a fianco di PM, è uno dei fondatori del 
nuovo gruppo in rotta con i 100%. 

Il Fronte Animalista si muove prevalentemente nel Nord Italia, compartecipando 
anche alle iniziative dei Cani Sciolti. Come i loro predecessori sono focalizzati sui 
presidi contro circhi, fiere, macellerie, vivisezione e nel ricordo di Daniza, contro 
la caccia e gli allevamenti di visoni e mantenendo lo stile di parolacce, insulti e 
sessismo. 
Nonostante queste chiare attitudini, sono indubbiamente attiv* nell’organizzare 
presidi e riescono ad aggregare animalist* di destra e sinistra che si arrampica-
no sui vetri per giustificare i loro modi di porsi in piazza e nel linguaggio in rete, 
autoritario e censore di chi non la pensa come loro. Nelle ultime iniziative sono a 
fianco di M.E.T.A. Movimento Etico Tutela Animali e ambiente.



ANIMAL ACTION 
Per cronaca vogliamo almeno citare questo gruppo, relativa-
mente attivo nel 2013 poi a scemare, ma senza estinguersi… 
Probabilmente è stato un passaggio per i fuoriuscit* dei 100% 
prima che si creasse il Fronte Animalista, visto che era animato 
dalle stesse persone. Teoricamente gruppo nazionale, nella re-
altà ha qualche vampata in Lombardia con Animal Action Mi-

lano. Obiettivo principale è la vivisezione, al di là della politica, firme di petizioni e 
presidi. Animal Action nel 2013 invitava alla partecipazione all’International Ani-
mal Rights Gathering in Belgio, l‘incontro di cui abbiamo parlato sul sito, proprio 
per i tentativi di infiltrazione fascista. Non possiamo non dare importanza al sim-
bolismo di un loro post del 2014 su fb, un ringraziamento all’Arcangelo Michele, 
simbolo europeo ultracattolico e nazifascista per eccellenza. Non ci sorprende, 
quindi, vederli in piazza con Memento Naturae, altra relazione che dà chiare in-
dicazioni di appartenenza politica.

Nell’ecologismo e nell’animalismo, in questi ultimi anni, stanno affiorando sempre 
di più individui e gruppi che fanno diretto riferimento a ideologie razziste e fasciste o 
che non si dichiarano apertamente tali, rifacendosi a teorie e pratiche anticapitali-
ste, antimperialiste, addirittura antidominio.
Si camuffano utilizzando simboli e frasi che appartengono al comunismo/anarchi-
smo, persino all’animalismo/antispecismo, sventolando la necessità di superare la 
divisione tra destra e sinistra.
Per loro, il fascismo scompare dall’attualità e, di conseguenza, anche l’antifascismo. 
In particolare, non vogliamo sottovalutare, seppur ancora di limitata portata, quelle 
correnti che si rifanno a ideologie comunitariste e all’ecologismo sociale, che parlano 
di antispecismo e che uniscono radicalismo ecologico e primitivismo a pratiche fede-
raliste, identitariste e solidali. Vengono assunte teorie anarchiche e vengono declina-
te in modo da proteggere la comunità/stato da infiltrazioni ‘esterne’ che ne possano 
contaminare la purezza.
PER NOI È IMPENSABILE DARE SPAZIO NON SOLO AI FASCISTI E RAZZISTI DEL 
III MILLENNIO, MA ANCHE A CHI SI MISCHIA A LORO E NE CONDIVIDE ANALISI, 
PERCORSI E LOTTE.

+ info  e fonti 
su antispefa.noblogs.org


